
Buccheri.  I  consiglieri
comunali  di  maggioranza
rinunciano  al  gettone  di
presenza
Hanno  rinunciato  al  gettone  di  presenza.  I  consiglieri
comunali di maggioranza hanno ufficializzato la loro scelta.
Con un atto ufficiale i 6 esponenti della maggioranza, che
percepivano un gettone di presenza per le sedute di consiglio,
durante la prima legislatura guidata dal sindaco, Alessandro
Caiazzo,  hanno  deciso  di  devolvere  la  cifra  al  progetto
“DONiAMo”.A Buccheri, il costo complessivo della giunta, con
il sindaco e il presidente del consiglio comunale, ammonta a
mille e 600 euro nette. I consiglieri del gruppo RipartiAmo
Buccheri che hanno adesso rinunciato al loro gettone sono:
Paolo  Vinci,  Marinella  Mazzone,  Antonino  Trigila,  Giovanna
Labruna, Francesco Dangelo e Rosy Corsico, con esclusione del
consigliere indipendente  Riccardo Parisi.

Avola.  Rapina  alla
tabaccheria di via Azzolini,
arrestato un sospettato
I  Carabinieri  di  Avola  hanno  tratto  in  arresto  Giuseppe
Iacono, sorvegliato speciale con obbligo di dimora in quel
centro. Ieri mattina l’uomo sarebbe entrato in una tabaccheria
di  via  Azzolini  e,  sotto  la  minaccia  di  un  coltello  a
serramanico,  avrebbe  costretto  il  titolare  dell’esercizio
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commerciale a consegnargli l’incasso della mattinata, circa
500 euro.
L’immediato  intervento  dei  Carabinieri  ha  consentito  di
rintracciare  e  fermare  il  sospettato  che,  accompagnato  in
caserma, è stato dichiarato in stato di arresto e, al termine
delle formalità di rito, tradotto presso la casa circondariale
“Cavadonna”  di  Siracusa  a  disposizione  dell’Autorità
Giudiziaria  aretusea.

Siracusa.  Arretra  la
spiaggetta  Aretusa,  le
mareggiate la spingono fin su
la Villetta
La spiaggetta Aretusa è ormai arretrata di diversi metri,
invadendo  con  la  sabbia  quello  che  era  il  passaggio  che
conduceva alla salita per il belvedere e la fonte Aretusa. Non
è una novità: il maltempo e le mareggiate avevano iniziato
questo incessante lavoro negli anni ed oggi la spiaggia ha
invaso  un  tratto  di  quella  che  i  siracusani  una  volta
chiamavano la “villetta”. Insieme alla sabbia, anche ciottoli
persino quelli di una certa dimensione.
Potrebbe aver acuito il fenomeno in atto la costruzione del
braccio  antistante  il  deposito  mezzi  della  Capitaneria,
realizzato  durante  i  lavori  di  riqualificazione  del  porto
Grande. Non sono comunque stati adottati in questo ultimo
periodo dei correttivi per evitare o mitigare il continuo
“sversamento”  di  sabbia  sulla  passeggiata.  I  cittadini
chiedono la pulizia dell’area ma con la prossima mareggiata il
fenomeno tornerà a presentarsi identico a sè stesso.
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Siracusa.  Tentò  di  uccidere
il  rivale  in  amore,
condannato a 9 anni e 4 mesi
Eseguito  da  agenti  della  Mobile  di  Siracusa  l’ordine  di
carcerazione per Armando Lauretta. Il 31enne è stato ritenuto
colpevole del reato di tentato omicidio aggravato, commesso a
Siracusa il 4 gennaio 2016. Deve scontare una condanna a 9
anni,  4  mesi  e  8  giorni  di  reclusione.  Si  trovava  ai
domiciliari, ora l’uomo è stato accompagnato nel carcere di
Cavadonna su pronuncia della Corte d’Appello di Catania.
Accecato dalla gelosia, provò ad uccidere l’uomo che avrebbe
intrecciato  una  relazione  con  la  moglie.  Lo  avvicinò  in
piazzale Marconi e tentò di colpirlo con una fucilata. L’arma,
fortunatamente, si inceppò. Ne nacque un inseguimento ed una
colluttazione. Grazie all’intervento di un vigile urbano si
evitò il peggio.

Siracusa. Sea Watch, Kyenge:
“Gravissime  violazioni,
riferirò al Parlamento Ue”
Una denuncia forte quella dell’europarlamentare del Partito
Democratico, Cecile Kyenge, a Siracusa con l’intenzione di
salire a bordo della Sea Watch. Vuole verificare le condizioni
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in  cui  si  trovano  i  47  passeggeri.  Ma  in  mattinata,  in
prefettura,  le  è  stata  negata  l’autorizzazione,  lamenta.
Quindi, l’ex ministro ha raggiunto il porto rifugio di Targia.
Da qui ha annunciato che nelle prossime ore sottoporrà il caso
al Parlamento Europeo, magari in occasione della plenaria di
domani.
Kyenga parla poi della violazione dei diritti dei migranti che
continuano a non poter lasciare l’imbarcazione ancorata al
largo  della  baia  di  Santa  Panagia.  “Anticamera  della
disumanizzazione”, dice e ricorda che la Sea Watch si trova in
acque  italiane  ed  evidenzia  l’articolo  2  del  Trattato
sull’Unione Europea, laddove parla di rispetto dello stato di
diritto,  uguaglianza  e  pluralismo  (“L’Unione  si  fonda  sui
valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della
democrazia, dell’uguaglianza, dello Stato di diritto e del
rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone
appartenenti a minoranze. Questi valori sono comuni agli Stati
membri in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non
discriminazione,  dalla  tolleranza,  dalla  giustizia,  dalla
solidarietà e dalla parità tra donne e uomini”).
L’ex ministro Kyenge salirà comunque a bordo della Sea Watch.
Mancano  gli  ultimi  dettagli,  poi  a  bordo  di  un  natante
raggiungerà  l’imbarcazione  dell’ong  per  portare  la  sua
solidarietà. (aggiornamento delle 13)

Siracusa.  Le  prime  immagini
del  blitz  sulla  Sea  Watch:
“abbiamo  la  stessa
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prospettiva”
Quelle che pubblichiamo sono alcune immagini relative al blitz
di  questa  mattina.  A  bordo  di  gommoni  privati,  alcuni
parlamentari italiani tra cui Stefania Prestigiacomo (visibile
a sinistra nella foto) hanno raggiunto la Sea Watch, ferma
alla fonda di fronte a Stentinello. Sono sulla nave della ong
tedesca anche gli avvocati siracusani Paolo Tuttoilmondo e
Nicoletta Piazzese. “Da qui abbiamo la stessa prospettiva dei
migranti, guardiamo terra allo stesso modo”, spiega raggiunta
al telefono proprio la Piazzese. “Le condizioni di salute sono
buone, ricevono assistenza. Ma sono stipati in spazi stretti e
a destare preoccupazione sono le loro condizioni psicofisiche.
Sono in mare da giorni e davvero non capiscono cosa stia
succedendo”.
I  47  a  bordo  provengono  dall’Africa  subsahariana.  “Come
avvocati stiamo approfondendo la situazione e siamo pronti ad
assisterli  se  e  come  vorranno”,  dice  Paolo  Tuttoilmondo.
“Difficile dire cosa accadrà. La situazione è in continua
evoluzione. Noi siamo qui e per il momento restiamo a bordo,
speriamo fino al momento in cui sbarcheremo tutti”. Gli spazi
sono ristretti, pochi al coperto, e “la nave non è in grado di
rimanere così tanto tempo in mare”.
Piazzese e Tuttoilmondo rigettano le accuse di show mediatico.
“Ci sono persone a bordo, esseri umani. Qui non stiamo facendo
passerella, siamo divisi su tutta la nave cercando di prestare
l’aiuto  o  l’assistenza  di  cui  possano  aver  bisogno.  La
situazione è paradossale e comunque allo stremo”, raccontano a
due voci.
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Tutti i problemi della scuola
siracusana:  in  un  atto  di
indirizzo,  le  possibili
soluzioni
Un lungo atto di indirizzo redatto dalla seconda commissione
consiliare riassume in 13 punti le soluzioni ai principali
problemi  delle  scuole  siracusane.  Il  documento  è  stato
depositato ieri sera agli atti della Presidenza del Consiglio
comunale nel corso di un’adunanza aperta: sarà trattato nelle
prossime settimane dall’aula che potrà accoglierlo così com’è
o modificarlo.

Qui il testo integrale dell’atto di indirizzo

A chiedere la seduta aperta era stata proposta proprio la
seconda commissione anche per fare chiarezza rispetto alle
polemiche  sulla  disponibilità  dei  posti  negli  istituti
comprensivi scoppiate in coincidenza con l’apertura delle pre-
iscrizioni. E’ stata la presidente della commissione, Pamela
La Mesa, ad aprire la riunione in un’aula piena di genitori,
dirigenti scolastici, insegnanti e rappresentanti sindacali.
La Mesa ha letto l’atto di indirizzo non senza avere prima
evidenziato  come  i  “temi  in  ballo  sono  diversi  e  tutti
importanti. Riguardano – ha detto – il diritto allo studio ed
alla  continuità  didattica,  ma  anche  quello  alla  sicurezza
delle scuole ed il rispetto delle sue norme. Per questo è
chiaro che non si potrà fare a meno di pensare di investire al
più  presto  risorse  economiche  sull’edilizia  scolastica  per
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consentire a tutti i nostri ragazzi di potere cogliere le
migliori opportunità didattiche che sono importantissime per
il loro futuro in scuole adatte e sopratutto sicure”. La Mesa
ha  invitato  tutti  a  un  incontro  dopo  il  31  gennaio,  per
effettuare delle scelte quando sarà chiaro il quadro delle
richieste di iscrizione per il prossimo anno scolastico.
Il  primo  ad  intervenire  nel  dibattito  è  stato  Salvatore
Castagnino  che  ha  puntato  il  dito  contro  l’attuale
Amministrazione e contro la precedente, accusate di non avere
fatto  nulla  a  differenza  della  precedenti  capaci  di
programmare e di costruire 7 nuove scuole. Quanto all’atto di
indirizzo, ha chiesto alla presidente La Mesa di pretendere
dal sindaco l’attuazione del documento altrimenti tutto si
sarà risolto in una passerella elettorale.
Per  Michele  Buonomo  la  priorità  va  data  alla  continuità
didattica, ed Ezechia Paolo Reale, ha invitato tutti, ciascuno
nel  proprio  ruolo,  a  lavorare  per  trovare  soluzioni  per
l’immediato  e  guardando  al  futuro.  Reale  ha  chiesto
all’Amministrazione uno sforzo per programmare gli interventi
istituto per istituto e per la costruzione di nuove scuole;
inoltre ha auspicato la costituzione di una task force per il
reperimento dei finanziamenti messi a disposizione sotto varie
forme.
Cetty  Vinci  ha  giudicato  insufficiente  l’operato
dell’Amministrazione sull’argomento, chiedendo ogni sforzo per
garantire il diritto allo studio alle famiglie più disagiate;
poi ha detto di non fare troppo affidamento sui fondi europei
che, per la tempistica prevista, rischiano di rinviare di anni
la soluzione dei problemi.
Laura Spataro ha chiesto una svolta rispetto al passato per
chiudere con il sovraffollamento di alcune scuole considerate
di élite, fenomeno che è stato sempre tollerato, a danno della
didattica  e  della  sicurezza.  Le  famiglie,  prima  di
preoccuparsi  di  iscrivere  i  figli  in  determinate  scuole,
dovrebbero porsi il problema della qualità che viene offerta.
Silvia  Russoniello  ha  parlato  di  “consapevolezza”  e  di
“concertazione”.  Consapevolezza  rispetto  al  fatto  che  la



maggior parte delle scuole non sono a norma e rispetto alla
necessita  di  dovere  programmare  gli  interventi  necessari;
concertazione in rifermento alla necessità di adottare scelte
condivise  attraverso  il  coinvolgimento  di  tutte  le
istituzioni,  a  partire  dalla  prefettura.
Anche  Chiara  Catera  ha  criticato  le  scelte
dell’Amministrazione  mentre  ha  rivendicato  il  lavoro  del
consiglio comunale che sull’argomento, ha detto, ha dimostrato
di sapere superare le divisioni politiche. Catera ha ricordato
l’atto di indirizzo sull’edilizia scolastica votato a novembre
all’unanimità e, in sede di bilancio 2018, lo stanziamento di
600mila euro.
Andrea  Buccheri,  così  come  Spataro,  si  è  soffermato
sull’eccessiva concentrazione di alunni in alcune scuole, ma
anche delle conseguenze dei tagli al settore effettuati dai
governi nazionale e regionale. Occorre, ha concluso, una seria
programmazione degli investimenti tenendo conto dello sviluppo
delle città in futuro.
Ferdinando  Messina,  portando  l’esperienza  personale,  ha
chiesto una “sterzata” rispetto al passato per bilanciare i
disequilibri esistenti nella distribuzione della popolazione
scolastica.  Il  Comune,  ha  detto,  in  anni  recenti,  con
l’amministrazione Garozzo, ha avallato le scelte di presidi
che hanno accolto più alunni di quanto potessero fare mentre
bisogna privilegiare l’interesse dei ragazzi.
La  posizione  dell’Amministrazione  è  stata  riferita  dal
sindaco,  Francesco  Italia,  e  dall’assessore  alle  Politiche
scolastiche,  Pierpaolo  Coppa,  che  hanno  confermato
l’intenzione di dare seguito all’atto di indirizzo proposto
quando sarà approvato dal Consiglio. “Oggi – ha detto Italia –
stiamo  scrivendo  una  bella  pagina  di  vita  e  di  politica
siracusana  attraverso  questo  confronto  franco  e  di  alto
profilo”. Per il sindaco, il diritto allo studio a Siracusa
sarà sempre assicurato, poi ha dato appuntamento a tutti a
dopo la chiusura delle pre-iscrizioni.
Più dettagliato l’intervento dell’assessore Coppa che, dopo
avere  rivendicato  la  difesa  dell’autonomia  per  le  scuole



Martoglio  e  Chindemi  (prive  di  un  numero  di  alunni
sufficiente) ha detto che l’Amministrazione ha ormai un quadro
chiaro  e  dettagliato  degli  interventi  per  la  sicurezza
necessari  in  ciascun  plesso  scolastico.  La  ricognizione
evidenzia delle criticità per circa 900 alunni (il totale è di
circa 12mila) per i quali saranno adottate, con la dovuta
elasticità, tutte le soluzioni possibili e compatibili con i
principi di sicurezza e salubrità delle strutture. In termini
di  programmazione,  Coppa  ha  rinviato  al  prossimo  Piano
triennale  delle  opere  pubbliche,  “che  sarà  presentato  a
breve”,  nel  quale  saranno  contenuti  gli  interventi  da
realizzare anno per anno. L’assessore ne ha anticipato alcuni:
il  recupero  della  scuola  di  via  di  villa  Ortisi  e  la
progettazione di due nuovi plessi all’Isola e in via Piazza
Armerina. Infine, ha annunciato che la maggior parte dei 4,5
milioni  previsti  da  Agenda  urbana  per  l’efficientamento
energetico degli edifici pubblici sarà destinata alle scuole.
Gli interventi esterni sono stati di: Paolo Italia (Cgil),
Carmela  Trigilio  (scuola  Vittorini),  Simonetta  Arnone
(dirigente della Martoglio), Fabiola Carbonaro (della Giuseppe
Lombardo Radice), Giovanni Migliore (Cisl), Marcella Farina
(della Costanzo) e Marco Rubino (Uil).

Siracusa.  Amministrative,  in
Prefettura  i  plichi  con  le
schede  e  i  verbali  da
verificare
In una sala della Prefettura di Siracusa cominciano domani le
operazioni che condurranno alla verifica ed al riconteggio
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disposte dal Tar di Catania. Il tribunale amministrativo aveva
accolto a dicembre parte del ricorso elettorale di Ezechia
Paolo Reale sul risultato delle elezioni di giugno scorso a
Siracusa. Disposto il riconteggio delle schede di tre sezioni
più la verifica dei dati relativi ad altre 73 sezioni.
Nelle  150  pagine  del  ricorso  di  Reale  venivano  messe  in
evidenza  quelle  che  sono  state  definite  incongruenze  e
richiamate anche le difficoltà da parte dell’ufficio centrale
elettorale  alle  prese  con  i  numeri  riportati  nei  verbali
arrivati da varie sezioni.
Il Tar, che non ha accertato irregolarità, punta a chiarire
attraverso riconteggio e verifiche se sussistano i motivi di
censura elencati nel ricorso.
Ad eseguire e validare le operazioni richieste dai giudici
amministrativi è la Prefettura che entro la fine di aprile
dovrà consegnare i risultati del nuovo e parziale scrutinio e
delle verifiche. E’ una commissione ristretta ad occuparsi
delle  delicate  operazioni.  A  presiederla,  il  viceprefetto
Sindona.
E’ probabile che la riunione di domani servirà a stabilire i
criteri  a  cui  attenersi  nell’analisi  ed  una  sorta  di
calendario delle operazioni. Meno probabile che si cominci da
subito ad aprire i plichi e procedere con il riconteggio e/o
le verifiche. Le schede sono arrivate in Prefettura nei giorni
scorsi, scortate dalla Polizia che ha seguito il trasporto dal
Tribunale  al  palazzo  di  piazza  Archimede.  Bisognerà  poi
attendere il pronunciamento nel merito del Tar per comprendere
cosa produrranno queste operazioni. Ipotizzabili due scenari:
viene  ordinato  di  votare  nuovamente  in  alcune  sezioni
annullando  il  risultato  certificato  a  luglio  oppure  viene
confermato quel risultato elettorale.



Siracusa.  “Area  attendamenti
e  containers  dimenticata”:
j’accuse di Vinciullo
“Sono fermi da mesi, i lavori per la realizzazione dell’Area
Attendamenti e Containers e per la costruzione della sede
comunale della Protezione Civile”. La denuncia parte dall’ex
deputato  regionale  Vincenzo  Vinciullo.  “Il  tutto  -aggiunge
l’ex presidente della commissione Bilancio dell’Ars- nella più
assoluta indifferenza dell’Amministrazione Comunale. I lavori,
finanziati quando ero Assessore alla Ricostruzione della città
di Siracusa, attingenti ai fondi della Legge 433/91 per un
importo di 7 milioni di euro, appaltati nel 2012, dovevano
concludersi nel 2015, ma oggi sono abbandonati a se stessi”.
Vinciullo  alza  poi  il  tiro.  “Data  l’emergenza  di  questi
giorni, sarebbe pure il caso che l’Amministrazione Comunale di
Siracusa  si  svegliasse  un  pò-  tuona  l’ex  parlamentare
regionale-prendesse coscienza del fatto che l’opera appartiene
alla nostra città ed alla nostra comunità e ci facesse sapere
cosa vuole fare di questa opera strategica per la sicurezza
dei siracusani, ridotta a una rudere che fa bella mostra di sé
sulla strada per Floridia”.

Siracusa.  Due  nuovi  bus
elettrici,  c'è  l'impegno  di
spesa:  bando  di  gara  per
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l'acquisto
Il 2019 porterà a Siracusa due nuovi bus navetta elettrici.
Vanno a rafforzare la flotta comunale che oggi può contare,
con alterne fortune, su quattro mezzi. Erano sei ma per due da
tempo non c’è più nulla da fare. Palazzo Vermexio lavora da
anni per questo obiettivo ma solo adesso sono maturate le
condizioni  per  operare  l’acquisto,  grazie  ai  fondi  del
collegato ambientale e dell’accordo di programma quadro su
criticità ambientali, recentemente firmato alla Regione.
Le somme necessarie sono state “impegnate”. E’ il primo passo,
nero su bianco, preludio del vero e proprio acquisto che dovrà
passare per una gara da bandire nelle prime settimane del
nuovo anno. Dopodiché, altri due bus elettrici lunghi 7 metri
e capaci di circa 25 posti (seduti/in piedi) saranno pronti
per  entrare  in  servizio  sulle  strade  del  capoluogo  dove
potrebbero dare vita ad una nuova linea oltre alle tre già
esistenti.
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